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PREFAZIONE 

DEL CO: MARCANTONIO GINANNI 
Principe dell'Accademia. 



E voftre chiare Gefte , 
O Principe Eminentif- 
Jìmo , empiendo del 
Home voftro , non che 
le Spagne il Mondo tutto , fin da 
quando falifte fu quefio Trono d' 
Efarcèi , rifplender fi videro 

A nei 
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nei volti nojìri viviflìme fperan' 
te, da cui Ravenna quajì cer- 
ta rendevafi, che per la voftra 
gran • Mente , e per gli tifati 
egregi F 'atti , la primiera Feli- 
cità non meno, che ! 'antica fua 
Gloria riforger dovejfe . E già 
le noftre Mufe Sommamente bra- 
mofe , di acW.dare . le Rime loro 
al fuono delle vojtre Lodi ne 
attendevano ì pubblici decreti , 
•i quali con faggio accorgimen- 
to differiti, ci hanno finaltnen-. 
te aperto più vaftc < Campo, sì 
per wdnifefiare: le infuni vaftrs 
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Beneficenze , eie per rendert 

pubblica la dovuta noftraCra* 
illudine » Or non accade an* 
dare errando col penfiefa " per 
que Regni , che Voi sì felici ren* 
•defie e glorio fi , avendo folio dei 
noftr occbj nedefimì le utili ffìme 
tìoftre . magnanime Operazioni ; 
Quantunque non fi parli della 
tanto magnifica Imprefa dello al- 
JontanamentD da quefta Cittì 
•ftó ' due Fiumi Ronco e Mcn- 
'iottz , e delle Fabbriche ecce/fi 
fovra del loro nuovo Almo er- 
bette ; poiché , fe ben Koi mol~ 

:\ Ai ,,ìj. 
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ti/fimo dobbiamo alla indefeffa 
voftra attenzione nell' efeguire 
un Opera sì grande , la voftra 
Modejiia ci vieta il favellarne , 
e ci conviene principalmente ri- 
conoscerla derivata dall' animò 
tempre magnifico , e liberale del 
■noftro Santo Padre CLEMEK- 
TE duodecimo , a cui pure per 
gf immenfifuoi Benefiej un gior- 
no ci moftreremo così grati , co- 
me ojfequiofi. Le proprie Geft'- 
voftre , che a prò di Hoi fi 
ammirano, ci danno al preden- 
te un abbondante argomento da 
t». 
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far conoscere , che le 'Beneficen- 
ze , di cui Voi tanto in sìbrie- 
ve fpazio dì tempo ci avete ri- 
colmati , fono meritevoli , che 
al pari dei trafior fi vojlri egre- 
gi F atti debbanfi celebrare . Lo 
che tanto è vero , che avendo 
cagionato negli animi de Patri- 
zj di Ravenna una forte e 
grata impreffione , gli mojfe a 
determinar fi fin dall' anno tra- 
fcorfi d' innalzare ad eterna 
Memoria la Statua Voftra, eh' 
ora fi vede fra quelle degli ec- 

celfi Benefattori di quejìa Cit- 
A j ti 
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tà [fortunata . Però degnatevi, 

EMiKmmsvw sigkore, 

di ricevere con Magnanimo Gra- 
dimento qvefto certo contraffegno 
della obbligata noftra venerazio- 
ne-, che al fublime voftro Merito 
nonpuote per imi maggiore appa- 
rire. EVoi , dottiffìmo Accade- 
mico,i"traprendete t altoVfficio, 
che il mio. debol Talento non è va- 
levole a compiere , editando con 
giunti Encom] di sì glorioso Porpo- 
rato k beneficbe Imprese . 



ORAZIONE 

DEL CAVALIER 

FRANCESCANTONIO DALLA TORRE 

IN LOD.E 

Peli 1 Emo, c Revmo. 
SIC. CARDINALE 

GIULIO. ALBERQNI 

RECITATA 

NELLA PUBBLICA ACCADEMIA 
Ttwtaft il giorno. 14. di Febrtro dtlH Ann». 
CO ÌDCC XXXVII. 



ENCHE* la inevitabile ingiuriaj. 
dcì Secoli, e le tante avverfe Coftc- 
nute vicende abbiano nella miglio- 
1 re , e più ragguardevol fua parte 
ibernata la gloria di quefta rino- 
mata Cittade , pure la nobile feftofa pompai 
di qu efto giorno non foto di gran lunga diverfa la 
«witra da quella mifera condizione , in cui già 
A 4 la 
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la eondiifTero , non meno àeìle medefrnoe , i! 
ferro e I' ira de Barbari , che anzi la rende 
maggiore , o uguale almeno a quel pregio di 
maeftà e di grandezza , di cui già. le- fecero, 
dono gli amichi ftioi Re , Imperadori , ed 
Efarchi ne' memorandi tempi dei loro più fa- 
mofi Trionfi. Sembrami adunque il prefente- 
un non diffimìle giorno da quelli , in cui tratti 
venivano, forfè per entro- di quefre mcdefimc 
mura , dietro al faftofo Cocchio del fuperbo 
Stilicene-, o del feroce Tcodorko i- foggi oga ti- 
Re cattivi , di. barbariche preziofe bende il 
maeftof© Crine fregiato ; i pallidi fembiant't 
de' quali avvegnaché faziaiTero appieno lo fguar- 
io del' popolo ammiratore , non- appagavano 
nulladimeno L'ambizione di. Coloro, tutti fém- 
pre rivolti a procacciar/! l'impero dell'Univerfo. 
Benché per altro quei luminofi Trioofi ,che al- 
lora £ celebravano ,.riempiflere* di amrniratio- 
ne y e di terrore il mondo tutto , non erano 
però , a vero dire già indirizzati a tribù?- 
tare fincere rimoftranze di gratitudine , e di 
amore a' Principi generofi e benefattori , ma 
bensì piuttofto ad adulare, ead applaudere all' 
altere conquide di Quelli , che fotto di quefto. 
Cielo al trionfale Alloro afflarono. Ben eoa 
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ragione adunque per la prefente foìenne pompa 
quelle Anime di foverchio alla gloria rivolte 
dì giuflo rolTbre , e d' invidia fparfe n' an- 
drebbero , fe portacefi in giorno si lieto a_> 
quefta più cofpicua parte della Patria^ 
noftra chiaro ifcorgelTero, come nell' erigerli 
di quel maeftofo durevole Simulacro tribu- 
tari ugualmente dalla medefirna un tenue si, 
ma oflequiofo lincerò fegno della indelebile di 
lei gratitudine verfo di un Principe generalo, 
«d'un Eroe,i] quale a nulla più vive ardente- 
mente rivolto, che a cofUtuire a prò di noi 
una compiuta felicità , ricolmandoci di fegna- 
late beneficenze. 

A tale oggetto adunque, o IHuftrì miei Concittadi- 
ni , da un autorevole volito comandamento 
onorato arrogherommi il vantaggio di farvi co- 
nofeere, come gli ammirabili beni da effo in così 
brieve fpazìo di tempo a noi provenuti meri- 
tevoli fono,che al pari dei tra feorfi egregi fuoi 
Fatti celebrare fi debbano. 

Cfci fa , PRINCIPE Emo, fe mai più vi è 
accaduto finora di udire un uomo, che vi par- 
li a nome dì molti , fenza che iblleci tordi ne vi 
accrcfca , e penfieri . 

Nel rammemorare , Uditori , la eleucne del nc- 
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tiro Prìncipe fitti dal gloriofo regnante Pon. 
tcfice al governo dì quefìa Provincia , mi ven- 
ne fubìto in mente la volontà dell' Altilfimo, 
allorché prefcelfe il faggio, ecoraggiofo Nee- 
mia alla reedi ficazione delle atterrate mura 
di Gerofolima . Voi ben fapete , come quelli 
che tante volte nelle Sagre carte riandar lo do- 
verle, quanti oflacoli, quai pericoli ( quante.» 
fcabrofe difficoltà mai fi frapposero al zelo , ed 
al Valore d'un uomo di fpirito cosi fublimc., 
allorché con indicibile ardore il difficile inco- 
rnincìamento intraprefe dell' Opera . Maj 
non già per quello perniili egli del magnani- 
mo penderò , anzi oppofe alle trame dc'Aioi 
indegni nemici la propria vigilanza , non me- 
no che il natio fuo coraggio alle di loro vio- 
lenze^ fu quella la fiata primiera, che fi mi- 
Tallero uomini tenere con una mano gli opportu- 
ni linimenti per innalzare Edìfizj , e nell' 
altra 1" ignudo ferro , affine di effere vigi- 
lanti , e pronti contro quei , che veniffero aj 
diflurbarli dall' in tr apre fo lavora; edilità] for- 
ma terminata fi vide quel!' Opera grande dal 
Cielo cosi gradita , e le mura di Gerufalem- 
me rimafero in breve tempo compiutamente 
riflabilite . Con ugnale proyycdjjncnto adua. 
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qui;, ed in conlimile foggia quel Sommo Sacer- 
dote , e Monarca a prò di noi fi conduflè , co* 
me quegli , che fino dal fauflo principio del 
gloriofo fuo clemetiflìmoGoverno tutropropen- 
Co alla falute, al riparo, ed alla felicità di no- 
ftra Patria dìedefi a divedereje poiché precìfa- 
mente , e con diftinzione da tutti gli uomini 
dell' Unì verfo l'Immagine, ed il Carattere dell' 
AIriffimo in Sè medefimo accoglie , conobbe-» 
a chiaro e ficuro lume , che quello di novo 
dal Ciel conceffo coraggiofo Neemia opportu- 
no, e valevole riufeito farebbe a compiere., 
non folo con piena felicità, e in breve tempo 
le fiiblimi fue idee , ma che di vantaggio era 
egli forfè quel fclo , acuì ferbato foffe di to- 
gliere affatto le fventure, che c'opprimeva- 
no , non meno che tutte l' altre più atroci an. 
cora, le quali con tanto di terrore ci foVra- 
flavano , e le quali ben io volontieri lafcierb 
addietro , per non funeftare il Trionfo , e laj 
gioja di queflo lierilfimo giorno conamare rin- 
crefcevoli rimembranze ; e che operato iru 
fomma aurebbe nella foggia fleffa , che l'anti- 
co Ifraelira Eroe giàfèce, cioè: (a) infantanti 
fua facìtm opus, alma tentns gladhm. 
Ed affiochè la verità di quanto ora propongo 
B t eoo 
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Con evidenza maggiore fi riconofea , egli è (én- 
za dubitazione veruna notilfimo , che poco pri- 
ma ch'effettuare fi debbano o liete, oavverfe 
cofe, precede Tempre un certo tacito rumo- 
re , che per lo più preiagifee quegli effetti , Ì 
quali dalle medefime hanno a provenire . Così 
addivenne nell'imperturbabile feno del Pafìorel- 
lo Davide , nel quale, come a voi tutti è ben no- 
to, fvcgliofli un quali certo prefagio d' accrefeere 
un fegnalato Trionfo al popolo d' Ifraele nel 
riportare una compiuta infigne vittoria Copra 
del Filifteo Gigante; e così parimenti nel for- 
te cuor di Giuditta ebbe ricetto la lietaj 
ficurezza di liberare col tefehio del barba- 
ro Oloferne la Aia afflitta Betulia . Ora ciò 
eflendo , come di fatti è certiflìmo , rendete, 
ve ne priego , giuftizia a miei detti ,o amatìffimi 
Concittadini, fequandoa noi pervenne il faufto 
avvifo della certa deft inazione d'un tanto Eroe, 
affinchè di quella Provincia il freno provvida- 
mente reggeffe.fe tutti fra noi medefimi rian- 
dando ftavamo le propìzie avventure, e i gran- 
di ffìmi vantaggi , che da fi mi le acqui Ito 
provenir ci dovevano. Ma chi poi abbaftanza 
farà capace di efprimere la Piena dell' tiniver- 
falc allegrezza , che quali Cubito d'ogn' intor : 



no innondava , at gìugnere , eli' et fece appena a_i 
quelle noitre tanto racconciate contrade; im- 
perocché ravvifammo fubìto accadere- in effetti 
quel molto gii da noi poco prima concepito io 
idea . NoivedemOjVoi ben lo fapete.eflere quel- 
lo fuccefso , che del Macedone Alcfiandro le 
fagre carte riferirono ; che alla di lui prefeit- 
za tutta la terra fi tacque . Sì tacquero per 
tanto, e cenarono anche al primo da noi foìpi- 
rato- fuo arrivo le iniquità, eie rapine,eglL 
uomini ingiuriofi, e malfattori o diiperfi , o 
dileguati retarono , oppure cangiati di fend- 
mento,e-di coftume impofero fine alle de retta- 
Mi fcelleracezze : ranco gli è vero, che h fu- 
blime- gloria della celebrata fua mvariabil giu- 
ftiiia riufeiva loro di fpavento , e terrore . 
Dalle- fagre- Storie non fólo , ma dalle profane, 
ugualmente da' noftri tempi ancor più rimote 
tramandato ne viene, come la Previdenza fi àie- 
de fpezialmente a conofeere ammirabile, al- 
lorché fi compiacque di deft-inar Principi d'ai- 
to difeeraimento , e di coraggio, adorni aquel- 
le nazioni , le quali fenza de' medefirni in_» 
certe ardue calamitofe contingenze o peritc_j 
farebbero y o tidortefì almeno in una deplora- 
; {«le dìfav ventura,. Quefla infallibile verità ave- 
: E X ] gnacchè 
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pacchi ( come gii efpreffi ) in tutti i tra» 
fcorfi fccoli fiati infinite volte adempiuta.. , 
pure, mercè del noftro Principe , a prò dì noi 
tutti Popoli dell' Emilianel fuo più luminofo 
fplendore comparve . E vaglia il vero, voi ben 
fapetedaquale.ful bel principio del di lui Go- 
verno , ìmmenfa diverfa moltitudine di 
Truppe ftraniere la Tempre combattuta Italia 
nelle fue più colte, deliziofe. parti innondata fi 
vide; ed avvegnacchè noi liberi allora da una 
tale fventura ci ravvifaftìmo, mire egli è infal- 
libile, come ^ancorché rimote le-medefime da 
noi fi. fbflero „ lafciare nulladimcno>non ci vo- 
levano, il godimento' d' una avventurata qui e te. 
Imperocché, pochi giorai appena feguitala di lui 
venuta nella Patria noflra-, a, voi rutriiè ben 
nota la intempeftiva richiefta fatta: al noftro 
Principe da Capitano- ftraoiero.; volgendofi 
quefta a renderci affatto^ fpogl iati della parte 
maggiore di quei foraggi,. &nza de' quali pur 
troppo mirato avremmo con infinito univerfal 
danno, e cordoglio il numerofò noftro infelice 
Gregge a perire , quando una fola degna di 
lui coraggiofa ripulfa fottratti non ci avelie-» 
allora, e per fempie-da una si lagrimevol fven- 
tura; ed altresì ben m'aflìcuro , che la grati- 
li- 
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tuJine averavvì ugualmente impreflo netlaj 
memoria e nel cuore , come ,feguito appena 
1" accenato feliciflimo evento, allorché accadde al 
valorofo efercìto Spagnuolo di tranfitare per al- 
cune Cittadi ,e Ville di aueff» Provìncia, egli 
farà Tempre di eterna laude degniamo il con- 
tegno , la pontualirà , e la faviezza , con cui 
fi condufse quel gencrofo Popolo, a riguardo 
appunto delle preventive fue avanzate premu- 
re ; valendo, come ben ifeorgete, il celebrato fuo 
nome, e la unìverfale procacciatali eitimazio- 
ne di folo forte riparo, perchè da tali deplo- 
rabili contingenze angofeiati non mai ci tro. 
vafsimo . 

Da quelli principi per tanto per noi si fortunati 
fperare con ragione potevafi , che onninamen- 
te d'afpetto- cangiato fi foife il noflro. infelice 
flato , fe U nube importuna del ibpraggiunto 
dìfaftro, da cui la maggiore, e più (celta par- 
te d'Europa circondata fi vide , accinta non 
fi fofse in qualche modo ad ottenebrare il ful- 
gido giorno, che già incominciava a fpuntare. 
Ma ¥iva pure il Cielo , che efla non folo riu- 
scir non potè valevole a rendere di bel novo 
torbidi t dì fereni, eheanziacagiond' efiavie 
più t'accrebbe la gloria del noflro Eroe - £' 
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per vero dire , « Uditori , clii mai. rìafcito fa- 
rebbe capace di riparare con tanca agevolezza 
aH'angoftfòfaCarefìia nello feorfo anno info r- 
ta, Ce non le la provvida mente di chi ci reg- 
ge? Riparò, egli èvero^il fapientiffimo Viceré 
dell'Egitto alla memorabile' mancanza de ; Vi. 
veri a. fuoi tempi accaduta , ma fìnalmenrcj 
fu fopraóaturale Opera di quel profetico lume , 
il quale fempre da' fuoi penfieri indivifo !a pro- 
digiofa condotta delle di lui azioni dirigeva.. ; 
per Io che ne'felici tempi delie preventiveab- 
bondantì Raccolte adunar gli fece copiofiffime- 
biade : la dove quel!' orribile careftia , ( che- 
però noi quali appena ci avvedermi» di foflc- 
nere,) così nrjprov.vif», o con. tanto d' ammii 
razione ci lòpravvenne-, che dallo'feorgere ìnj 
ogni parte- ricchiflimi i aoflri quafi fempre fe- 
condi Campi) , attendere , non v' ha. dubbio, 
dovevafi ab bendanti Ili ma ia> Raccolta . Ciò 
non ottante però , e ad onta ancora d' una_j 
tale impennata- fverttura, quefto amorofo ma- 
gnanime Principe, fenza ne anche ombra d'an- 
gultìa reoare a nollri penfieri , fece sì, che a_» 
fomma dovizia. (bmminiftrate elfendoci iepìù, 
fceltemeffi ftraniere, ballarono quelle a ripara- 
re non. folo alle: indigenze d' una quafi ariate» 
fprov- 
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fprovvedura Provincia , ma di -vantaggio fopra- 
van/.arono per fatollare numeroli Soldati, da' 
quali^pur troppo la medefima riempiuta, tro- 

Queft' ammirabili- provvedimento per tanto 
non meno che la gloria immortale del vene- 
rato fuo nome rìufcì; iopra tutto polTentc a_» 
far, che raflcgnaie e dimette , e tutte al vc- 
lere de' di lui cenni difpofte fi riducclTero l^j 
accennate Truppe fìraniere , che 1' infelice^» 
Emilia- per sì gran tempo innondarono; e noi 
e quante volte , e quante-! mirati abbiamo i 
primi lor Capitani , non già. Uomini del vol- 
go dalla fortuna , e dal valore- ad eminente 
grado nella milizia fublimari , ma Perlboag- 
gi bensì di nobile ferocia- adorni , cui fervtj 
nelle vene un Sangue generofo e fouraoo , 
trasferirà io quefta avventurata fua-Refiden-za, 
non unto ad. ammirare un Eroe cosi rino- 
mato ( quanto a. proiettare inceiTantementcj , 
come noi fìefti gli udimmo , che per procac- 
ciarti U di lui padrocìnia, ed amore volevano 
eglino fenza esitazione- veruna dal fupremo 
fuo cenno dipendere . Ed in fatti nè 
mai vennero meno le promeffe in tal contìn- 
gente da-cfli facce ; e noi di continuo fotrat- 
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ti fummo a quei difaflrì , ì quali ìnfeparabili 
Tempre fe ne vanno dall' accoglierli nelle Cit- 
cadi Armi , e Guerrieri. 
Da una condotta, a dir vero , cosi benefica a 
prò no Uro intra prefa , e con tanta felicità pro- 
feguita egli è ben duopo , Uditori , accer- 
tarli , che ficcome tutti i beni , e vantaggi 
traggono origine , e fopra di noi dal fommo t 
ed immecfo Facitor delle cofe derivano , cosi 
tra quelli niuno al . certo rinvienfi , che non 
difeerha pienamente eflere da annoverarli l' ot- 
timo Principe ; nel quale donandoci Iddio in 
terra dell' incomprenfibile Maeftà Sua un vi- 
vo lume vifibile , non è giufto che da altri Io 
riconofeiamo , che dalla onnipotente fua ma- 
no . Ora fe tra gli ottimi Reggitori di popoli 
meriti d'elTer riporto il Principe , che ci go- 
verna , non folamente le tante cofe da me fin 
qui in brieve fàfcio raccolte il confermaranno, 
ma l'ammirabile celerità altresì, con la qua- 
le furono elleno da lui efeguite . £ in fatti 
ogni età , ed ogni nazione reitera ne' tempi 
avvenire fuor d' ogni creder forprefa , fenren. 
dofi ridir dalla Fama , in quello principal- 
mente promulgatrice del vero , come tante.» 
beneficenze da cito a noi derivate non accadefle- 
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ro , che nel giro appena d'un anno Iblo . E" 
fe per ottimi Prìncipi , ed inlìgni Eroi ripu- 
tati! furono e Gaio Cefare , e i! Magno Co- 
fìanrino , e l'Ifraelita Giuda Macabeo , per- 
che con indicìbil preftezza, accompagnata pe- 
io da rifléffione , e nulla affo migliameli al te- 
merario ardir di Serfe , alle per anche celebra- 
te Opere loto diedero fine : attefo che il pri- 
mo Vittorie grandilfime non meno nella fiera 
Germania , che nelle Galfie-, e nella vaftaj 
Bretagna- ottenne ; l'altro ridonò la felicità , 
e la gloria ali! angofeiato Impero ; l'ultimo 
finalmente per avere qual fulmine atterrato 1" 
orgoglio , e la: tirannide d" Antioco colla.» 
pretta morte de' Cuti più forti: Generali , e_j 
Guerrieri : cosi parimenti giudicar dovraffidel 
poltro grand' Uomo, avendoli egli appunto pro- 
pelli per efemplarì nella follecita elocuzione 
delle cofe gli accennati gloriofiffurii Eroi. 
Qnefta fi ocera notizia perè alla: perenne immor- 
talità tramandata non folo non potrà rimanere 
diminuita di fìima porta al confronto dell' altra , 
che abbiamo , delle trafcorfefue fulgidi lume ge- 
tta, ma verrà forfè ancorae più apprezzata, e 
più applaudita . E certamente con pari al- 
meno t Ce dir non vogliamo con più eccelfaj. 
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laude, ed eftimazione rammemorate ventina 
negli annali di Roma l'eroiche Azioni di Ca- 
millo e di Fabio , di quello fieno l'immefife 
Conquide d' Augufto, e dì Traiano .- e pure 
egli c fuor di dubbio, che al confrontodì que- 
fl i riguardare appena dourebbefi il Trionfo de' 
Primi . E d'onde ciò Uditori? Non da alerò 
fe non fe dall'avere quegli antichi generolìfiì- 
jrii Eroi fapuro trionfare d'Armate nemiche 
numero fi (li me in tempo, che la loro Repub- 
blica ancor crefeenre non era in iftato di fom- 
miniftrar loro , che poca quantità di Soldati. 
Ad Augufto sì , ed a Traiano che potè efsa 
concedere tutto quel numero di guerrieri , che 
loro abbifognava . Contava efsa fotto il fuo 
Impero quel gran numero di Provincie , eh* 
ora forma le diveriè Monarchie di noftra Eu- 
ropa : aveva molti barbari Re «rettamente 
feco alleati: erano finalmente tributarjdel fuo 
Erario popoli ftranieri opulentillìmi . Che me- 
ravìglia adunque fede' mentovati Cefari fi leg- 
ge che le vincitrici bandiere tant' oltre por- 
tafsero ? Ma quei primi , di cui dianzi noi 
parlavamo, che non fecero, e che nonfoften- 
nero per rendere sè ftefsi immortali , e la lor 

Patria ? Interrogare il terribile Brenne , ed 

........ s 
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11 feroce Annibale ; ed elfi vi ri fponde ranno , 
che gt'illuftri loro Competitori , p;r domar- 
gli , più che delle forze , le quali erano te- 
nui (Ti me , ufar dovettero di fommo ingegno, 
e di fornirla prudenza. 
Difcenda ora a Voi , che gli è ormai tempo, 1' 
Oraiion no/tra, PRINCIPE Emo. Ella fc 
cofa certa che la fama e la gloria dandoti rra 
di loro , per efaltarvi , la mano , in quello 
noftro non folo , ma in tutti gli altri fecoh 
avvenire celebre renderanno la grand' Idea fu- 
blime tutta da'generofi voftri penfieri forma- 
tali , pofeia ranco felicemente da Voi compiu- 
tali di collocare fui Trono deileSpagne la pre- 
dente eccelfa Eroina , desinata non folo a fe- 
licitare quella vaftilfcma Monarchia , ma al 
aggiungere ancora un nuovo fplendore allano- 
Ara Iralia . E' indubitabile altresì che que- 
fta forprendente riufeira ricolmò pìil d'ogni 
altro di giubilo il cuore fempre mai per gra- 
titudine generofo del Reale Spofo Monarca ; 
il quale ad oggetto di corrifpondere al da Voi 
rilevato contento , e a motivo di procacciare 
avvaozamento maggiore allapropriaGrande.-- 
za , un quali fubito fovrano potere fopra dj' 
fuoi Stati vi diede . Ora a quefta ahiflinvu 
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Dignità fuMimato come non facede Voi beru 
fol lecitamente cangiar d' afpctto 1' immenfo 
Dominio affidatovi ? Voi fradicafte tanti pre- 
«'Knìiciaìi. abufi , e tante male coafuetudini , 
che difoverchio le di lui forze infiacchivano: 
Voi darte ^regola , e norma non tanto al poli- 
tico, ed economico governo, che alla .milita- 
re condotta : Voi fede che le fagrofante leggi 
di quella 'vaftiffima Monarchia ■veniflero ugual- 
mente da tutti i-Spettate , c temute : Voi fi- 
nalmente , lungi (cacciando le iniquità e lo 
rapine , in una fiutile l( anzi in una più van- 
taggiofa illazione di qaclla , che ravvifavafi 
ne memorandi tempi di Carlo e di Filippo, il 
Regno collocafte ; di modo che , mercè vo- 
flra , e venne egli pofcia temuto , e fa confi- 
derato uguale ai più rinomati Imperi dell'uni- 
verfo . Ma quantunque le co fé fi a no così, 
PRINCIPE Emo , pure mi perdoni la vo- 
lìra grand' anima ., Ce io con foverchia libertà 
farò per efprimervi , come tante mirSbiHfsi- 
me Gcfla in quella gran Monarchia da Voi 
compiute in me non dettano tutto quell'alto 
Hupore , che certo loro pur convcrrebbefi . 
Una provvida illuminata mente , ed uncorag- 
510 Tempre imperturbabile , quale fi è il vo- 
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rtro , potè* fenz' efitanza veruna ad un eli- 
to tanto imi verfal mente da tutti acclamato, 
«con facilità pervenire, mentre un Regno co- 
tanto doviziofo , e sì vafto Cotti mi ni tirar vi po- 
rca i mezzi , che I* alto voftro dìfeernimen- 
to , e prudenza fapea rinvenire . Ma che in 
una Città dì quali tutto (fornita, an?.i da in- 
ceflanti fdagure circondata , ed opprefsa riu- 
scito flavi di riparare con tanta agevolezza ad 
una deplorabile careftia; che a quell'ora con- 
dor re abbiate ad un elito compiuto , e felice 
imprefe grandi e fublimi, le quali non punto 
invidiano la magnificenza, ed il potere de' Ce- 
fali ; e fono il maeftofo fuperbo Ponte , e V 
altro non men di quello forprcndevole Edili- 
zio lìccome che già s'avvanzi al fuo termi- 
ne l'Opera sì rinomata , che tutta alla falli- 
te ed al riparo di noltra patria è rivolta, e di 
cui io ben di tutto genio m'accingerei a farne 
rammemoranza , quando un Sovrano voftro 
modello divieto non m'imponefse il non cosi 
liberamente per le lodi di querce voftre , e d* 
altre ancora maggiori imprefe trafeorrere ; e 
Che finalmente coli" armi folo dell'univerfala 
procacciatavi eftimazione , e colla forza di 
fàggi ripieghi di nvunerofe Soldatcfche dalle 
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pili pofsenti Monarchie dell'Europa dipenden- 
ti pofsuto abbiate a fenno Voftro difporre, 
«figgendo dalle medeiìme un profondo rifpet- 
to f ed una invariabile obbedienza in vantag- 
gio de' va/tri Sudditi , e fpeiialmente della 
Patria noftra, queft-e , non v'ha dubbio, fon 
cofe, le quali tutta l' ammiratone fi traggo- 
no dietro come quelle , che fono parti d'una 
mente pcrfpicacifsima , e d'un animo a quel- 
lo de' fop rad datti antichi. Eroi fomigliantif- 
firao. 

Ed oh perchè , efsendomi poco dianzi accaduto 
di riandare i fublimi Edilizi in vantaggio , c 
decoro della Città noftra innalzati , non ap- 
partiene ora a me Umilmente di -far rimem- 
branza dell' eccella iHaftre Mote , che pretto 
le mura di noftra tèliciflìma Patria, mercè 
voitra , eretta s'ammira ! lo al certo di buon 
grado farei conofeere al mondo , come Voi , 
Opera tale -concependo nell'animo , e pofeia 
efeguendo , a due voftre Angolari Virtù, muri 
tempo ftefso foddisfacefte : alla voftra magni- 
ficenza, mentre alzando dalle fondamenta una 
si vada , ed infigne Abitazione, togliere agli 
antichi Principi Ecclefiallici la gloria d'efserc 
in umili imprefe inimicabiU ; alla voitra pie- 



tà. , perchè dopo aver compiuto ori limìlci 
Edifiiio, piacque a- Voi. detonarlo per ricovero, 
ed irruzione di- Coloro ,.che non fòlo per 1* 
ecclefìaftica Via. incamminar fi debbono , mai 
fono in obbligo dipoi di fom mi ni/1 rare ai rif- 
peteivi, fpirituali lor greggi i convenevoli fàlu- 
tari.ammacftramenti.. Ma poiché Imprefafi. 
mile non è lecito a me d'ornare delle dovute 
Iodi , e poiché ciò mi niega altresì la mia in- 
fuficienza. nel dire , meglio ria che colà , d' on. 
de partito mi fono , ritorni , e meco altresì prò. 
feguifca.l' Orazion. mia ii.fuo cammino, 

Quelle voftre adunque fegnalare ultime impre- 
fe , onde ci avete di tanto bene ricolmati , a 
che da Voi fblo il compiuto efser loro han ri- 
cevuto , fono , a, dir vero , così ftrepitofe_», 
che quand'anche, per avventura fofsero elleno 
della univerfale riconofccnia neglette , anzidt 
vantaggio quando fen rimanefsero da noi me» 
delimi (-lo che mai non farà per accadere)in» 

. gratamente taciute , pure egli è certidìmo,, 
che da. per tutto pale fi dall' atfannofa altrui 
invidia rendute verrebbero ; come . quella , che 
riguardando con occhio livido le noftre avven* 
ture., di voftra fublime gloria, ancor noa* 
Volendo ». a fuo mal grado taggionerebbe_». 
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Ma tacciati pure queffa perfida Furia , coma 

pure in altri tempi corretta videli a tacere di 
Voi , e negli Abiff» , d'orni* ella, trafse l'ori- 
gine , vada precipitofa a nafconderfi ; e in di 
lei vece parli finalmente per tutti quel mas, 
ftofo Simularco di gratitudine e d'onore, che 
al voftio gran nome s'innalza ; il quale con- 
tempIa.to dai cittadini di quefta inlìgne Patria, 
non fido nel, noftro Secolo , ma in turti glj 
altri avvenire loro dia a conofcere il (ovrano 
Obbietta di tante beneficenze , e fuggerifea, 
a'mcdeiimi in apprefso. il loro non mai Suf- 
ficiente- dovere. 
Tramando. , egli è noti (limo , la Grecia Tempre 
mai d'ammirabili cóCe invenrrice alla Regina 
del Mondo l'ufo de*Stmulacri,e delle Imma- 
gini , ghe all' intigno memoria di quegli Eroi, 
i quali o in. guerra , o in. pace con azioni ge- 
nerofe eranfi Segnalati , innalzar fi dovefsero : 
penfiero certamente d'una fomma laude de- 
gnìffimo nella fua origine, attefo che un infi- 
nito numero di perfone dall'abbietto fentiero 
de'vizj ritraendo , dietro l'orme della virtù, 
e del valore dipoi le condufse , acciochè inva- 
ghite appieno fen rimanefsero di quel fornai» 
HM , » cui la miglior parte degli Uomini af. 
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pira , ed e l'immortalità , e la gloria ... Ma 
poiché non folo i valorofi Soggetti, e divini» 
adorni ad un tanto , c si lodevol pentiero fi 
volfero, ma per fino i Tiranni più detefìabili, 
come quelli , che nella maliiiofa lor mente fi 
perfuaicro , che 1' incraprefa loro federata 
condotta riufeir dovcfse ad ogni Principe di 
Dorma, e d'efempio; quindi è che" particolar- 
mente fulle fponde Latine , e tra le Grechs 
contrade il fuperfliùofo coftume d' arroga r li 
il carattere dì Semideo fu pollò in diferedito. 
Ma laude pure all' Altilfimo, mentre da che 1' 
eterna luce tutte difperfe le denfe. tenebre del* 
U cieca Idolatria , Roma non folo ed: il Cat- 
tolico Mondo, ma al paridi tuttel'altreCit- 
tà la Patria nofira ftabilir volle per inv.ariabil 
penderò, che la gratitudine folo, la. benefi- 
cenza, e la meritata altrui gloria , elleno uni- 
camente, fofsero ,.che imponefsero 1' eternare 
il nome dei degnilììmi Principi coli' erger loro 
«n maefiofo. Trofeo ; e chiara teftimaniania 
ne recano le tante Immagini di quegli Eroi , 
che di sè medefimi adornano' quell'Atrio rag. 
suardevole , dove or vi; ragiono; il quale felj- 
bene un ombra rìferba appena dell'antica R.a. 
vemute Magnificenza , pure pregievoUlfiino 
dalli 



Digilized by Google 



dadi egli , non v" ha dubbio , a divedere per 
quelli appunto si degni Obbietti , che in sè me- 
defimo accoglie . Se però halli da rendere al 
vero piena giullizia , Uditori, niuno de'Si- 
mulacri , che in quello luogo innalzati miria- 
mo è mai giunto a tirare a fe con tanto d' 
ammirazione gli fguardi, e le menti degli Uo- 
mini , come fece , e fa tuttavia quello , che 
poco dianzi fu eretto . Imperochè quantunque 
dai Principi , che Elfi rapprefentano , in ogni 
tempo e in ogni occafìone a noi , ei alla Pa- 
tria noftra fegnalati vantaggi provenuti ne {fo- 
no , pure niun certamente è mai giunto ad 
unire io grado cosi fublime,in tempi così dif- 
ficili , e in contingenze cotanto calamitofe t 
due da tutti ì foggerei Popoli fofpirati carat- 
teri , e dì provvido Principe , che regge si fe- 
licemente Ravenna , e di benefico Padre , che 
la ritiene sì a moro fa mente in tutela . Rìvnl- 
gafi per tanto , rivolgafi nel cafo noftro , che 
ben in tutto convieni!, il dìvin fentimento del 
Profeta Ifaia : ( a I Artifex fapiens <]tt*rìt qmmadt 
Jìatuat Simulacrum , qtttd non movrat ut . _ _ 
Ma pur troppo , mediante l'inevitabile ingiuria 
de' Secoli , atterrati fi rimarranno, ed ugual- 
mente diftructi, ed infranti e Bronzi, e Mar* 
mi, 



( a) lf<u, r«j>. io. a. *o. 



mì , e ogni altra , qualunque fiali , materia 
all' edace tempo Ibggerta j ma quell'ini ninnai 
Simulacro , che un invariabil dovere ci impo- 
lè, e che ne' gratinimi animi noflri erigemmo, 
certamente non farà mai per venir meno e_» 
perire , anzi viverà Egli eternamente indele- 
bile accanto alla perpetua rimembranza degli 
alti vantaggi da Voi, PRINCIPE Emo, con 
tanta voftra gloria a noi compartiti . E que- 
llo non folo donimi io l'onore di prefentemen- 
tc promettervi a nome di tutto quello sì de* 
gno, c lc*lto Popolo qui ratinato, ma lino mi 
prendo coraggio d' alficurarvelo a nome di tut- 
ti coloro , che afsai dopo di noi in quella 
DoAra Patria viveranno : attelb che appretto 
dei medelimi faranno , non v'ha dubbio, per 
paliare gli effetti delle Tempre memorabili vo> 
ftre Bene&ccnu • 
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